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Arruolatosi volontario all’indomani dell´armistizio, 
Silvio Lombardi militò in vari reparti della GNR: inizialmente 
inquadrato nella Divisione Corazzata «M» a Rovato (BS) negli ultimi 
mesi del 1943, quando il progetto di ricostituzione della divisione 
fu abbandonato passò alla Legione d’Assalto “Mussolini” a Verona. 
Dopo alcuni mesi venne assegnato a uno dei reparti Flak, con istruttori 
tedeschi, inquadrati nella Divisione Antiaerea “Etna”. Stanco tuttavia 
di essere spettatore tutto sommato passivo del conflitto in corso e 
desideroso di azione, Lombardi disertò dalla sua unità e riuscì a farsi 
prendere in forza dal Gruppo Corazzato “Leonessa”. Dopo alcuni 
mesi trascorsi a Milano fu distaccato nei presidi del “Leonessa” nel 
Piacentino, dove operò nel marzo e aprile del 1945. Gli ultimi giorni 
di aprile lo sorpresero con una colonna del “Leonessa” che, nel 
tentativo di raggiungere la Valtellina, fu invece bloccata dai partigiani 
a Pescarenico presso Lecco: dopo una dura battaglia i legionari si 
arresero e i loro ufficiali e sottufficiali furono fucilati dai partigiani. 
Trasferito a Coltano, l’autore riuscì a evadere e dopo molte peripezie 
a rientrare in famiglia.

Libro di memorie molto interessante, ottimamente scritto e 
corredato di alcune interessanti foto inedite, descrive in modo preciso 
la guerra vista con gli occhi di un giovane non ancora maggiorenne: il 
tono è scanzonato, a volte anche goliardico, sempre irriverente ma che 
sa diventare commovente e di grande umanità in occasione dei molti 
fatti drammatici che videro l’autore protagonista e testimone diretto.

Si tratta inoltre di una testimonianza estremamente importante 
dal punto di vista storico in quanto tratta di unità della RSI a 
proposito delle quali la mancanza di memorialistica è 
particolarmente grave e sentita.


